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Senato 
Ricorso 
di 34 
non eletti 
aiunm r. MINNELLA 
• I ROMA. Record di ricorsi, 
al Senato, In questo avvio del
la decima legislatura, I recla
mi contro le proclamazioni 
degli eletti, avvenute II 2 lu
glio, sono ben 34. A presen
tarli tono stati 29 candidati ri
sultati Ira I primi del non eletti 
nelle varie regioni e cinque 
gruppi di elettori. Il primato 
spetta (Ila Sicilia con sette ri
corsi; al secondo posto è la 
Campania con cinque. Del 29 
candidati che chiedono la re
visione del conteggi, nove so
no democristiani; otto sociali
sti; sei missini; tre repubblica
ni; uno liberale; uno comuni
sta; un ricorso * della Uga Ve
neta. 

Tutti gli atti sono ora alla 
Giunta delle elezioni e delle 
Immunità di palazzo Madama; 
è l'unica commissione (inora 

' lormata ed è presieduta da un 
comunista, Francesco Macia. 
Numerosi I motivi dei ricorsi; 
al denunciano brogli elettorali 
in Campania; ineleggibilità di 
candidati in Sicilia; errata 
stampa di certificali elettorali; 
operazioni di scrutinio dub
bia, Ma II motivo ricorrente è 
l'errala applicazione della leg
ge elettorale per II Senato che 
Impone di computare II risul
tato di un candidato rappor
tando I voti che ha preso ri
spetto al votanti. Per votanti 
s Intende la somma del voti 
validi, più le schede nulle e le 
bianche, E avvenuto Invece, 
In questa tomaia elettorale In 
misura maggiore che In altre 
occasioni, che In alcuni seggi 
tono stati considerati votanti 
lutti gli elettori Iscritti nei seg
gi stesti. E evidente che ciò 
altera II risultato del candidalo 
• può ribaltare situazioni lad
dove Il primo dei non eletti ha 
conseguito una dira Indivi
duale molto vicina * quella 
dell'ultimo degli «letti. 

Il caso più acuto, anche 
pereti* pia te ne e parlalo sui 
giornali, e certamente quello 
siciliano con ti coinvolgimene 
to del collegi di Caltanlsteita, 
Plana Armerina e Caltaglro-
ne. Bisognar» attendere I ri-
tcpnut della Giunta, ma sem
bra eh* Il groviglio siciliano 
sia da attribuire a una bagarre 
in casa de In alcuni candidati, 
Tanto * vero che il candidato 
di Plana Armerina, Emanuele 
Damaglo, ha presentato ricor
so contro l'eletto nel collegio 
di Caltanlssetta, Il magistrato 
SIMO Coco II quale a sua volta 
a presentalo ricorso chieden
do la revisione del suoi con
teggi e di lutti I voti espressi in 
Sicilia, Fatto» che gli errori di 
calcolo («lettori scambiati per 
votanti) ha coinvolto anche 11 
candidato comunista di Calta-
girone, Giuseppe Vitale, con
siderato senatore dalla prefet
tura ma declassato a primo 
del non eletti dal tribunale di 
Caltaglrone. 

L'Intensione della Gluma », 
opportunamente, di partire 
nella verifica del risultali pro
prio dalle situazioni più com
plesse', quello di (ar presto, 
r r e h e un conto » lare giusti-

entro 11 primo anno di legi
slatura e altra cosa » (aria nel
l'ultimo anno di vita del Parla
mento», dice Macls. 

Tognoll 
«Userò 
bastone 
e carota» 
età BARI, Quanto resterà In 
Puglia Carlo Tognoll, Inviato 
In questa regione da Craxi per 
rimettere ordine nel Psl inve
stito dal caao-Trane? «Dicia
mo che te I congressi saranno 
avviati su basi solide - ha ri
sposto all'Agi Tognoll, da due 
giorni a Bari- il mio compito 
sarà Unito, polche il mio 
obiettiva » ricostruire una si
tuazione di normalità, creare 
una Ione solidarietà politica 
(se » possibile) nel gruppi diri
genti e poi lasciare a laro la 
guida del partito». Deciderà 
fisi anche chi dovrà essere 11 
nuovo sindaco di Bari, se II 
socialista De Lucia (dimessosi 
perche candidato al Senato e 
non eletto) o l'assestare Pa
via? «Per Bari mi Incontrerò 
con I quattro reggenti della 
Federazione e con II gruppo 
consiliare, senta Imporre nul
la». Ha portato con s» e userà 
•Il bastone e la carota»? «DI 
solito non si viaggia mal con 
uno solo di questi; bisogna 
usarne sempre più di uno, per
ché troppo bastoni) non va 
bene e troppa carota la male, 
Bisogna usare un po' di tutto». 

E 

La Cei interviene pesantemente 
nella polemica tra Vaticano e socialisti 
I risultati elettorali esaltati 
perché «dicono che la Chiesa ha ascolto» 

Orai vescovi 
si attribuiscono i voti alla De 

Un'assemblea generale dei vescovi italiani 

E ora tocca alla Cei: la Conferenza episcopale italia
na scende in campo per sostenere il diritto della 
Chiesa di intervenire nella vita sociale e politica, per 
«far valere i valori cristiani» di cui si fa portatrice. Le 
forze politiche vengono invitate a misurarsi con una 
serie di problemi quali «la pubblica moralità, il plu
ralismo sociale e istituzionale, il rispetto della vita, 
lo sviluppo dei popoli nella pace e nella libertà». 

ALCEBTE SANTINI 

l< cardinale Ugo Potetti 

B«> CITTA' DEL VATICANO. 
Anche la Conferenza episco
pale Italiana è intervenuta ieri, 
inserendosi con ritardo nella 
polemica tra Craxi e l'Osser
vatore Romano, per rivendi
care Il diritto della Chiesa di 
allarmare nella vita sociale e 
politica i valori cristiani di cui 
è portatrice. «I pronuncia
menti del vescovi italiani in 
campo sociale e politico - si 
afferma nella nota - rappre
sentano una costante nella vi
ta della Chiesa e del paese ne
gli olire quarant'annl di esi
stenza della nostra Repubbli
ca». 

A tale proposito, vengono, 
significativamente, ricordati I 

documenti del 1968 «I cristia
ni e la vita pubblica», e del 
1981 «La Chiesa italiana e le 
prospettive del Paese», ispirati 
alla distinzione delie compe
tenze tra Stalo e Chiesa. Ven
gono, invece, taciuti quelli 
che precedettero il 18 aprile 
1948 ed altre competizioni 
elettorali che si svolsero pri
ma del Concilio vaticano II. 
Vengono, cioè, lasciati nel 
cassetto tulli quei documenti 
con i quali I vescovi italiani, 
non solo, invitavano esplicita
mente i fedeli a votare per la 
De, ma minacciavano i cattoli
ci di scomunica se avessero 
votato per il Pei. 

Abbiamo voluto ricordare 

questi precedenti per sottoli
neare che, per quanto riguar
da Il Pei, non è stato mai mes
so in discussione II diritto del
la Chiesa di annunciare il Van
gelo e di affermare i valori cri
stiani nella società italiana. Né 
è il caso di insistere sul rile
vante contributo offerto dai 
comunisti, sia sul piano costi
tuzionale che con il nuovo 
concordato, per garantire alla 
Chiesa per il libero svolgimen
to del suo magistero. Ma, Ieri 
come oggi, non si può non 
dissentire da una Chiesa che 
si fa partito allorché richiama I 
cattolici «all'unità politica» al
la vigilia dette elezioni, anche 
perchè autorevoli documenti 
pontifici hanno riconosciuto 
«la pluralità delle opzioni poli
tiche». 

Con II comunicato di ieri, 
invece, la Cei torna a dire che 
la sua nota con cui, prima del
le ultime elezioni, aveva esor
tato I cattolici al loro «impe
gno unitario» era «profonda
mente motivata». E con chiaro 
riferimento al risultati elettora
li che, sia pure In modo limita
to, hanno confortato la De, la 

Cei afferma con soddisfazio
ne che ciò vuol dire che «la 
parola della Chiesa ha avuto 
attenzione ed ascolto». E ciò 
•potrebbe essere un utile ter
reno di riflessione per le forze 
politiche, anche al line di indi
viduare con maggiore chia
rezza le connessioni che esi
stono tra la situazione politica 
ed economica ed i valori a cui 
si ispira la vita di un popolo». 
Ma in tal modo la Cei vuole 
forse identificare la forza della 
Chiesa con il 34,4% della De o 
pensa che il suo messaggio di 
valori vada oltre? 

Forse, per evitare questa 
ambiguità, che appare eviden
te nel testo della nota, la Cei 
afferma che l'impegno della 
Chiesa va ricondotto su due 
tematiche principali: «Primo 
contribuire alla salvaguardia e 
al rafforzamento delle istitu
zioni democratiche, favoren
do così la concordia civile, 
nella giustizia, nella solidarie
tà e nella libertà; secondo tu
telare e promuovere alcuni 
fondamentali valori etici sui 
quali si fpnda lo stesso bene 

comune della società». La Cei, 
quindi, invita le forze politiche 
a misurarsi su una serie di que
stioni riguardanti «la dignità 
della persona umana, il rispet
to della vita in ogni suo mo
mento ed espressione, la pub
blica moralità, la stabilità del
la famiglia, il pluralismo socia
le ed Istituzionale, lo sviluppo 
dei popoli nella pace e nella 
libertà». 

La Cei, perciò, pur attestan
dosi, ma in modo meno duro, 
sulla presa di posizione del
l'organo vaticano nel difende
re sulla discutibile linea di 
condotta durante la recente 
campagna elettorale, sposta il 
discorso sui contenuti indi
cando una serie di temi di 
grande attualità di fronte ai 
quali, anzi, sono state inadem
pienti le forze politicheche 
hanno sostenuto il pentaparti
to tra cui la De. Sarebbe già 
più utile se il fatto che la Chie
sa rilanci questi temi alla vigi
lia della formazione del nuovo 
governo, inducesse a qualche 
maggiore riflessione chi ha 
goduto delle sue esortazioni 
elettorali. 

Eletti ieri i nuovi amministratori delle consociate 

i, ottanta miliardi il deficit previsto 
Giornalisti assunti per concorso? 
È di 80 miliardi il deficit che la Rai prevede a 
consuntivo '87. Ma sono probabili manovre di cor
rezione, Una Ipotesi è quella di ridurre il deficit 
previsto a una trentina dì miliardi. Ieri il consiglio 
ha nominato I nuovi vertici delle consociate. Di 
bilancio, rinnovo della convenzione con lo Stato, 
palinsesti d'autunno e criteri di assunzione del 
giornalisti si discuterà oggi e domani. 

ANTONIO ZOILO 

g l i ROMA, Con un po' di ri
tardo sull'orario previsto II 
consiglio d'amministrazione 
della Rai ha nominato ieri 
mattina I nuovi vertici dirigenti 
delle consociate Eri, Fonli, 
Sacis e Slpra; per regolamen
to, al vertici della Rai Corpora
tion provvede la Direzione ge
nerale. Il ritardo è stato causa
to da una coda di contrasti al
l'interno dei consiglieri che 
tanno capo al fu pentapartito. 
I socialisti hanno voluto far ri
marcare che il loro peso è cre
sciuto e che di ciò si deve aver 
memoria, Il Fri aspirava a una 
vicepresidenza che si è tra
sformata In un posto nel colle
gio sindacale (Slpra), E poi
ché la vita è complicata Agnes 

e Manca si sono dovuti cimen
tare anche con il seguente 
firoblema: convenienza e de-
icatezza vogliono che II nuo

vo presidente della Sacis sia 
Insediato prima o dopo il festi
val delxlnema di Venezia che 
si apre 1129 agosto? Alla fine si 
è giunti al voto e sulla base 
delle Indicazioni date dall'a
zionista (la Rai, appunto) I 
consigli delle quattro conso
ciate avranno i seguenti vertici 
dirigenti. 

Slpra. Presidente Vito Da
ntico (riconfermato, al suo 
terzo mandato); vicepresiden
te e amministratore delegato 
Gian Paolo Sodano (sostitui
sce Gennaro Acquavlva, capo 
della segreteria di Craxi, elet

to senatore); amministratore 
delegalo e direttore generale 
Paolo Moro (confermalo). 
Nel consiglio Slpra è stato de
signato anche Adamo Vecchi, 
Sia consigliere Rai designalo 

al Pei. 
Sacis. Presidente Pio De 

Berti Cambini (ex direttore di 
Raldue, sostituisce Nino Neri, 
destinato - pare - ad altro in
carico); amministratore dele-
Siato Clan Paolo Cresci (con-
ermato); direttore generale 

Leonardo Breccia (conferma
to); vicedirettore generale 
Adriano Zanacchl (conferma
to). Del consiglio entra a far 
parte anche Ignazio Piraslu, 
anch'egli già consigliere Rai 
designato dui Pei. 

Nuova Eri. Presidente Oul-
do Ruggero (confermato); vi
cepresidente Gianni Staterà 
(confermato); amministratore 
delegato Diego De Donato 
(nuova nomina): direttore ge
nerale Alberto Luna (confer
mato). 

Nuova Fonlt Cetra. Presi
dente Sisto Dalla Palma (con
fermato); vicepresidente Fe
derico Radice (nuova nomi
na); amministratore delegato 
Lucio Salvini (confermato); 
direttore generale Severino 

Glaray (confermato). 
Bilancio. Rispetto al pre

ventivo '87 fallo nel febbraio 
scorso (un saldo attivo di 100 
milioni) gli uffici competenti 
della Rai hanno stilato un ag-

§(ornamento che prevede, al 
1 dicembre, un passivo di 

80,4 miliardi, nonostante i 
156 miliardi e 100 milioni che 
entreranno nelle casse della 
Rai per effetto dell'aumento 
del canone. Trattandosi di 
previsioni sono possibili, già 
in fase di stesura definitiva 
dell'aggiornamento (che il 
consiglio dovrà votare) aggiu
stamenti riduttivi. Anche per
ché a fine anno, di questo pas
so, la Rai si troverebbe con un 
indebitamento a breve intor
no ai 500 miliardi. Un deficit 
di 19,2 miliardi negli incassi 
da canone per i rinnovi 1986 
(1.064,4 miliardi contro I 
1.083,6 preventivati); i mag-

Elori costi dei contratti con la 
ega calcio e per 1 diritti dei 

film; quello che in Rai viene 
definito «l'anomalo contratto 
con la Slae»; 75,6 miliardi di 
diritti d'autore nel 1987: 70 
miliardi in più impegnati dalle 
reti; I costi derivanti da un in
cremento di 155 miliardi per 

programmi destinati al magaz
zino e In corso di lavorazione; 
l'impossibilità, per l'azienda, 
di manovrare le entrate, che 
le sono rigidamente imposte: 
ecco alcune delle voci che 
hanno fatto scendere la previ
sione dei ricavi da 2.081,9 a 
2.077,4 miliardi; e fatto salire 
ài di fuori di ogni severo •" 
tempestivo governo il preven
tivo dei costi da 2.081,8 a 
2.157,8 miliardi. Pensava a 

3ireste cifre, evidentemente, il 
Irettore generale quando ha 

scritto la lettera al 13mila di
pendenti della Rai, avverten
doli della difficile prospettiva 
economico-finanziaria che sta 
davanti all'azienda. Pare che 
sia in arrivo una lettera di re
plica. 

AasniiztoBd. Quanti giorna
listi praticanti - dei cento e 
passa che la Rai dovrebbe as
sumere nei prossimi tre anni -
vanno scelti con selezioni 
pubbliche (concorsi) e forma
ti con borse di studio? Questo 
è il punto cruciale della deli
bera che il consiglio dovrà vo
tare. Almeno 40, ha ribadito il 
consigliere comunista Mendu-
ni; una quota consistente -
che attesti come la Rai voglia 

Vito Dantico, presidente Sipra 

risparmiare e introdurre criteri 
di trasparenza - ha chiesto il 
sindacato dei giornalisti Rai 
nel corso di un incontro, ieri 
pomeriggio, con i dingenti 
dell'azienda. 

Convenzione. E un tema 
che tocca anche la controver
sa questione degli impianti di 
trasmissione. Ieri l'Adrai (As
sociazione dei dingenti Rai) 
ha respinto drasticamente l'i
potesi di cedere gli impianti a 
una diversa società Iri: «Sareb
be pesantemente punitiva per 
la Rai - si legge in un docu
mento - ed espressione di po
sizioni più o meno dichiarata
mente interessate al ridimen
sionamento del servizio pub
blico». 

""————— Lo scatto annuale dell'equo canone secondo l'indice del costo della vita 
Poco più alto della variazione Istat (3,075%) 

Da agosto aumentano gli affittì di casa 
11 prossimo mese c'è lo scatto annuale d'aumento 
per gli affitti ad equo canone, La Gazzetta Ufficiale 
ha pubblicato gli indici Istat riguardanti la variazio
ne del costo della vita tra giugno '86 e giugno '87, 
in base al quale si determinano gli aumenti degli 
affitti. La variazione annuale, depurata del 25% è 
del 3,075%. Ma l'aumento dei canoni sarà legger
mente più alto. 

CLAUDIO NOTARI 

s a ROMA. Dal 1" agosto 
prossimo un altro scatto del
l'equo canone. Aumentano 
gli affitti delle case per tutti 1 
contratti stipulati prima del 
1978, che rappresentano la 
stragrande maggioranza. La 
Gazzetta ufficiale, In edicola 
Ieri, ha pubblicato la variazio
ne dell'indice del costo della 
vita dal giugno '86 al giugno 
'87, accertata dall'Istituto 
centrale di statistica In base 
alla quale viene determinalo 
l'incremento dell'affitto. 
Quindi, dovendosi applicare, 
secondo la legge di equo ca

none, il 75% della variazione 
del costo della vita sull'anno 
precedente, l'aumento è del 
3,075%. 

Per la locazione del locali 
destinati ad uso diverso da 
quello abitativo (negozi, la
boratori artigiani, sludi pro
fessionali) la variazione, che 
In questo caso è biennale, è 
risultata del 10,75%, che ap
plicata al 75% diventa 
dell'8,025% Quest'aumento 
va applicato a tulli I contratti 
stipulati il l'luglio. 

Per le abitazioni l'aumento 
da apportare all'attuto dal 

prossimo agosto non è del 
3,075%. È leggermente supe
riore: è del 3,68*. Perché? Ci 
spiega Carmelo Ferrane, uno 
dei segretari nazionali del Su-
nia, il sindacato unitario degli 
inquilini, che a seguito delle 
sentenze della Corte di Cas
sazione si applica un metodo 
di calcolo diverso, che dà un 
incremento lievemente supe
riore a quello dell'lslat depu
rato del '25% (che è del 
3,075%), cioè, del 3,68%. 
Questo perché si calcola l'au
mento complessivo del costo 
della vita dal giugno '78 al 
giugno '87 e si applica di que
sto il 75% del canone del 
1978. Attualmente l'aumento 
complessivo, depurato della 
parte relativa al 1984, che era 
stata annullata per legge, ri
sulla del 168,1% che, se ri
dotto al 75% risulta pari a 
+126,075. L'anno scorso l'in
dice era del 118.050. 

Facciamo un esemplo. Un 
canone che nel 1978 losse di 

100.000 lire al mese, nell'86 
era di 218.050. Quest'anno, 
con il nuovo scatto, passa a 
226.075 lire. L'aumento effet
tivo è di 8.025 lire rispetto al
l'ultimo canone, che è quello 
di luglio. L'aumento effettivo 
risulta, dunque, del 3,68%, 
leggermente superiore al 75% 
della vanazlone Istat che è 
del 3,075%. 

Ascoltiamo anche il giudi-
zìo dell' Asppi, l'Associazione 
piccoli proprietari immobilia
ri. Lo esprime il vice-segreta
rio nazionale, Cesare Boldo-
rinl. 

L'indice d'aumento da ap
plicare, calcolato sul canone 
base, è II 126,075%, che è la 
variazione Istat complessiva 
dal giugno '78 al giugno '87, 
scorporalo dall'indice 
dell'84 Questo è 11 criterio in
dicalo dalla Cassazione, ma 
già seguito fin dal 1980 (pri
mo anno con il dato com
plessivo) dalla maggioranza 

delle associazioni di catego
rìa. Se si vuole in modo più 
semplice, senza ricorrere al 
canone base, applicare la va
riazione annua, sarà suffi
ciente aumentare il canone 
attualmente corrisposto, già 
aumentato del 118,05% 
nell'86, con il 3,68% che rap
presenta la variazione media 
fra il dato '86 e quello '87. 

Facciamo qualche esem
pio. Un'abitazione, costruita 
o ristrutturata nel 1954, ubi
cata in una grande città dell'I
talia centrosetlentrionale con 
più dì 400.000 abitanti (Ro
ma, Milano, Torino, Genova, 
Bologna, Firenze) di catego
ria civile (A2) di cento metri 
quadrati di superficie, situala 
nel centro stonco, il cui affit
to. nel 1978, era di 125.125 
lire e cho l'anno scorso era 
passato a 272.835 lire, salirà 
da agosto a 282.875 lire al 
mese. 

Lo stesso appartamento, 

con uguali caratteristiche ed 
ubicato sempre in una delle 
grandi città, ma situato in una 
zona intermedia, cioè tra il 
centro e la penfena: l'affitto 
che nel 1978 era di 115.500 
lire mensili e che nell'agosto 
dell'anno scorso era passato 
a 215.850 lire, dal prossimo 
mese sarà di 261.115 lire. 

Un'abitazione identica per 
tipologia e superficie, ma si
tuata in periferia, nel '78 ave
va un affitto di 96.250 lire. 
L'anno scorso è arrivato a 
209.875 lire. Ora passerà a 
217.600 lire. 

Nell'adeguamento dei ca
noni d'affitto di quest'anno, 
bisogna tener conto della 
sentenza della Cassazione 
dei 18 giugno scorso che ha 
dichiarato illegittime le di
sposizioni riguardanti gli al
loggi compresi fra I 46 e i 70 
metri quadrati di superficie 
per I quali l'aggiornamento 
dovrà tener conto degli im
porti maggiori riscossi. 

Un promemoria 
delle elette pei 
per Goria 

ANNA MARIA QUADAONI 

B ROMA. Il nuovo governo 
sarà giudicato in base alla sua 
capacità di affermare le pari 
opportunità tra I sessi. Il presi
dente incaricato dovrebbe 
ascoltare subito le associazio
ni e I coordinamenti delle 
donne per conoscere le loro 
proposte sulla condizione 
femminile e farne una priorità 
programmatica. Questi gli in
dirizzi fondamentali secondo 
le elette del Pei: qualificare e 
sviluppare l'occupazione fem
minile; sostenere l'imprendi
torialità delle donne; definire 
nuove regole del mercato del 
lavoro che contrastino le di
scriminazioni; rivedere tutta la 
fiartìta dello Stato sociale qua-
ificando la spesa pubblica e 

riformando il sistema previ
denziale: approvare rapida
mente la legge Istitutiva della 
Commissione per la parità 
presso la presidenza del Con
siglio. Il primo atto del gruppo 
Interparlamentare delle don
ne elette nelle liste del Pei alla 
Camera e al Senato è stato 
quello dì inviare un documen
to con questi contenuti al pre
sidente incaricato Goria. 

Il gruppo ha poi deciso di 
presentare una mozione par
lamentare sui diritti dell'infan
zia e promosso un'inchiesta 
sulla condizione femminile 
nelle carceri - si svolgerà nel 
mese di agosto - anche allo 
scopo di verificare e discutere 
con le detenute le proposte 
nate da un incontro sulla «Car
ta delle donne» nel carcere di 
Rebibbia a Roma. 

Molto vivace, infine, la di
scussione dell'assemblea del
le elette sulla proposta di isti
tuire una Commissione parla
mentare con compili di con-

Pri 
L'Emilia 
candida 
La Malfa 
tza II Pri dell'Emilia-Roma
gna ha indicalo Giorgio La 
Malta d'altro candidato è 
Adolfo Battaglia) quale suc
cessore di Giovanni Spadolini 
a segretario del partito. Lo ha 
reso noto ieri, conversando 
con 1 giornalisti a Montecito
rio, il segretario regionale Ste
llo De Carolis. Il comitato di 
segreteria della federazione 
regionale, riunitosi a Cervia lu
nedì scorso, in un documento 
ha formalizzato la «scelta» sot
tolineando che «il partito ha 
bisogno di soluzioni precìse e 
chiare, non transitorie o colle
giali ed incerte: non può ulte
riormente essere protratto lo 
stato attuale di condizione in
tema». De Carolis ha precisa
to anche di essersi espresso 
contro il rinvio all'11 settem
bre, deciso l'altro ieri dalla Di
rezione del Pri, nel Consiglio 
nazionale del partito chiama
to ad eleggere il nuovo segre
tario. A favore di La Malfa si 
sono già espresse le federa
zioni di Forlì, Rimini, Bologna, 
Ferrara, Modena, Reggio Emi
lia e Piacenza. 

trailo e di verifica della coe
renza delle leggi dal punto di 
vista delle pari opportunità. 
Sul tappeto c'è anche una 
proposta analoga, avanzata 
da Nilde lotti prima delle ele
zioni, di una commistione 
consultiva lormata da parla
mentari di tutti i partiti, presso 
la presidenza della Camera. 
L'esigenza di uno strumento 
istituzionale di questo genere 
sarà esaminata anche in In
contri con le donne di altri 
partiti. 

Infine, la fisionomia del 
gruppo, le sue modalità di la
voro. Innanzitutto l'adesione, 
che non può essere automati
ca (aderisco perché sono 
donna) ma che deve rappre
sentare un'opzione reale. Le 
elette del Pei si sono date un 
esecutivo di coordinamento e 
hanno deciso di darsi una te
de autonoma, con strumenti 
agili (un numero di telelono 
da pubblicizzare, per esem
pio) che consentano un rap
porto direno con le elettrici. 
Scelgono il metodo della con
sultazione delle associazioni 
delle donne e delle compe
tenze femminili nella late 
istruttoria delle leggi. Infine, 
hanno chiesto un incontro 
con i gruppi comunisti della 
Camera e del Senato. «Estere 
il trenta per cento degli eletti 
comunisti comporta maggiore 
responsabilità - ha detto Livia 
Turco, della segreteria del Pei 
-, Vuol dire che abbiamo bi
sogno del massimo possibile 
di sintesi unitaria. Che I conte-. 
nuti elaborali autonomamen
te dalle donne diventino patri
monio di lutti I comunisti, Che 
le donne si esprimano su tutta 
la politica del Pei», 

Padre Sorge 
«Tutte 
le formule 
possibili» 
sja «Non ci sì può aggrappa
re disperatamente a una for
mula politica superata minac
ciando in caso contrario II 
passaggio all'opposizione». E 
il parere espresso da padre 
Bartolomeo Sorge, già diret
tore di «Civiltà cattolica», In 
un'intervista all'iEuropea», 
Per il gesuita, se il tentativo di 
Goria di formare un governo 
dovesse fallire «la De non può 
arrestarsi a dire "vado all'op
posizione". Non ha senso. In
fatti, in questa lase un partito 
di ispirazione cristiana all'op
posizione, diventerebbe II po
lo conservatore dello schiera-
mento politico. Sarebbe un 
suicidio». Alla domanda se a 
suo parere la De potrebbe al
learsi col Pei, magari in un tri
partito col Psl, Sorge cosi ri
sponde: «Non mi spingo ad 
ipotizzare formule, anche per
chè sarebbe semplicistico. Di
co però che in una fase di 
cambiamento e dì fronte al 
gravi problemi che ci stanno 
davanti, tutte le formule sono 
da prendere in considerazio-

Oggi U Consiglio dell'Anci 

Comuni e Province 
sono senza risorse: ecco 
le proposte comuniste 
• i ROMA. Telegrammi e or
dini del giorno dì consigli co
munali sì accavallano sui tavo
li della sezione enti locali de) 
Pei, in via delie Botteghe 
Oscure. La stessa cosa avvie
ne nelle associazioni dei Co
muni e delle Province e a pa
lazzo Chigi. Gli amministratori 
locali avvertono in questo mo
do che non potranno appro
vare i bilanci preventivi per la 
mancanza di una normativa 
certa (già si parla dì un quinto 
decreto sullafinanza locale) e 
di risorse adeguale. 

In una riunione che si è te
nuta Ieri nella sede del Pel, gli 
amministratori comunisti han
no discusso della questione e 
hanno indicato le loro propo
ste. Vediamole. Personale: 
copertura totale dei maggiori 
oneri derivanti dai contratto 
di categoria. Mutui: copertura 
degli oneri di ammortamento 
di tutti I mutui contratti 
nell'86, al tasso del 9%. Tra
sferimenti ordinari:per I Co
muni, eliminare 11 taglio del 
4,70% dei contributi ordinari. 

Per le Provìnce eliminare la ri
duzione progressiva del 5%. 
Nettezza urbana: riduzione 
dal 50 al 30% della maggiora
zione facoltativa della lassa. 
Espropriazioni: finanziamento 
con mutui delle spese relative, 
con oneri d'ammortamento a 
carico dello Stalo. Acquedot
ti: mutui a copertura dei disa
vanzi degli acquedotti anche 
se gestiti in economia. 

Stamane sì riunisce in Cam
pidoglio Il Consiglio nazionale 
dell'Ann che dovrà decidere 
iniziative di pressione nel con
fronti del governo per ottene
re l'adeguamento delle norme 
e del trasferimenti che riguar
dano gli enti locali. Ieri, è sta
lo annuncialo che • in base a 
un decreto (innato dal mini
stro degli Interni, Scattare -
4.438 miliardi saranno erogati 
ai Comuni e alle Province. 
L'importo (costituisce la terza 
rata minestrale dei trasferi
menti ordinari per T87) sarà 
corrisposto tramite le tesore
rie provinciali dello Stato nei 
prossimi giorni. 
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